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Il corpo inquieto

Esame critico dei modelli strutturali

Approccio sociologico-ecclesiologico

Stella Morra, Italia

Premessa

Modelli strutturali: tra teoria e pratica

Un esame critico (parziale!) di alcune risonanze della storia degli effetti di Vaticano II

1. Uscire dalla “poesia”, ricostruire gli elementi

Una fenomenologia del disagio

- La questione della “comunità”, diacronica e sincronica

- Una rete tra significato/identità/appartenenza

- Una sottorete tra luogo/relazioni/forme

Appartenenza oggettiva (battesimo) e soggettiva: la questione delle attese

2. Risonanze

Nel passaggio da un modello autoritario-piramidale a un “non-ancora” modello di popolo di Dio

· Riduzione monofisita dell’esperienza di Chiesa

· Riproduzione piramidale moltiplicata

· Disagio dei ruoli di funzionariato

· Rottura della conversazione comune

3. Una comunità di pratica

L’ipotesi: una comunità di pratica

1. Dosare l’istituzionalizzazione

2. Tra deliberato e emergente, tra conosciuto e nuovo, tra stabilito e appreso

3. Connessioni e comunicazioni fra diversi repertori di conoscenza
4. Estensione del campo di negoziabilità
5. Integrazione delle tre forme di appartenenza alle comunità: impegno, immaginazione e allineamento

� Etienne Wenger, Comunità di pratica. Apprendimento, significato e identità, Milano, Raffaello Cortina, Milano, 2006 (orig. Ingl. 1998).
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